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FATI! E COMMENTI
stri! virtù, i nostri genii non ci ven-
gono mai riconosciuti e questo paesi;
sembra ereato appositamente per ne-
garceli.

Colombo iiuH e" italiano. (ìli han-
ho conferito diverse eittailinan/.e.
ma non la sua, la nostra, alla quale
ha diritto. Anzi, gli hanno negata
ogni cittadinanza. Ricordiamo bene
clic quando a Washington, capitale
degli Slati Uniti, molto tardivamen-
te, fu inaugurata una statua in Mia

memoria sul piazzale prospiciente
alla stazione ferroviaria, la sera del-
l'inaugurazione, un Rabbi, predican-
do in quella citta' dal suo pulpito,
10 fece diventare ebreo. Marconi non

v stato il primo e solo ad inventare
11 telegrafo senza fili. Meticci non fu
l'inventore del telefono.

Carlo Ponzi, e' vero, e' il mago
della finanza, e' un genio capace ili
accumulare milioni e milioni ili dol-
lari senza nuocere a nessuno, anzi,
arricchendone molti, ma egli e ita-
liano, si deve perciò' trovare il rime-
dio per metterlo a tacere.

Carlo Ponzi, secondo le sue stes-
se dichiarazioni, e' stato condannato
duu volte e ne ha subito le relative
pene: la prima, nel I!US. * Mon-
treal, Canada', per falso, mentre ero
scrivano ili una Manca: la secondi»
volta, sconto' due anni ili prigione;
nel carcere federale di Atlanta.
Georgia, per aver fatto venire di

contrabbando cinque eonnazionmi
dall'ltalia.

"Il mio pia" granile dolore oblio j
ad esclamare quasi piangendo ('ur-

lo Ponzi il 12 corrente mese a Bo-

ston. "e' che mia moglie ha dovuto i
conoscere il mio passato che io le »

veto tenuto sempre celalo".
1 v«> autorità' bancarie statali han-

no fatto di tutto per mettere il ma- i
go delia finanza fuori ilcj-li al fari. ;
ordinando, perfino, la chiusura delia
Hanover Trust Company, dove egli j
teneva ancora un milione e mezzo ili !
dollari, impedendo cosi di poter far.

fronte ai pagamenti delle note clic |
stanno maturandi».

Carlo Ponzi e' stato arrestato e

posto in liberta" sotto It.» mila dol-

lari di cauzione : la cauzione gli e

stata poscia ritirata e nel momento]

in cui scriviamo egli e nuovamenti

in prigione. I suoi accusatori sono

tre ed avanzano meno di un migliaio
di dollari.

In una dichiarazione fatta dal

Ponzi alla stampa a ricami prima
del suo arresto sono sintetizzati i
commenti che ogni ben pensante fa-

rebbe contro certi sistemi disfattisti 1
delle autorità" e dell'opinione pub-
blica americana, quando si tratta di

colpire uno straniero, se italiano spe-

cialmente.
La dichiarazione del Ponzi dice

cosi': . , .

Alcuni nniii fa commisi dn pec-

cati. Se io «higlint, un pagai il fio.
perciò' credo clic lo Società avreb-
be dovuto concedermi un'altra op-

portunità'. ,
li, non sono il primo ne ti solo

che ha commesso pei cuti. Quando io

so di altri che si trovavano nelle

stesse mie condizioni e < he oggi oc-

cupano posizioni prominenti, non ve-

do la ragione perche' io debba essere

la eccezione al là regola e ilivenire

oggetto di persecuzioni da parie del-

le autorità', della slampa c del pub-

blico. Charles I* Morse, una rolla

banchiere prominente, fu anche con-

dannato dalle l'orli degli Siali l ai-

li a 1"> anni di prigione da scontorsi

nelle carceri federali di Atlanta,

Georgia, lo lo conosco perche fui - <>-

la' con lui. Egli fu rilasciato appena
ebbe servilo un breve periodo della

sua lunga sentenza. Da allora egli <>'-

cupa una posizione ancora più im-

portante di prima. Oggi eg.i e di

nuovo banchiere < transige affari
con questo governo ed cassoctao

con le persone più' rispettabili de-

nti Siati Uniti. Io non dico chcrg.i

Ìon meriti il rispetto del pubblico,

ma domando semplicemente: se Mr.

Morse merita, perche' non debbo me-

ritare anch'io?
Proprio cosi' : ma Carlo 1 onzi ha

dimenticato che l'America e degli «-

mericani, siano essi criminali o cit-

tadini verniciati di ga.antomisma
Le autorità' bancarie statali han-

no raddoppiato i loro sforzi disfatti-
sti contro l'onzi per le precedenti

condanne da questi subite. E lo han-

no messo sotto arresto anche per a-

ver usato la posta a scopo di spe-

culazione. Circa 40 mila persone a-

vevano investito dai 15 ai 30 milioni

di dollari nelle sue operazioni fi-

nanziarie, operazioni clic egli assicu-

ra sono state transatta legalmente.
«I'ni on the level investigate

me disse Carlo Ponzi alle autori-

La situazione finanziaria
d'ltalia

Noi numero scorso di questo gior-

nale abbiamo pubblicato un tele-

gramma del Ministro del Tesoro d'l-
talia, trasmessoci da questo Regio
Consolato, sulla situazione finanzia-

ria del nostro" lìegno. 11 telegramma,
cloquentissimo nelle sue cifre, e' una

ri-|«ista, inconfutabile, a tulli i de-
nigratori della nostra Patria, co-

spiranti ad abbassarci di troute alle

altre Nazioni ed a deprimere il no-

stro morale con la evidente inten-

zione di costringerci a maggiori ri-

nunzie.
Ma i fatti sono fatti ; le cifre sono

cifre e la storia, per quanto si tenti

di falsificarla, presto o tardi, ha
sempre trionfato e trionferà' anche
contro le insidie odierne.

ÌA- condizioni d'ltalia, possiamo
gridarlo forte sul muso dei nostri
nemici, sono cento volte migliori di
quelle degli altri paesi, tili scioperi, i
le insensate ed insignificanti som-

mosse, i tentativi di rivolta, alimen-

tati da forze occulte, che ora fanno

capo alla fedifraga Francia ora agli
jugoslavi o all'lnghilterra, sono fat-
ti sporadici di gran lunga inferiori

ai gravi disturbi, interni ed esterni,

nei quali si trovano le nostre care al-

leate e (perche' non dirlo?) la no-

stra associata America ; dove, seb-

bene apparentemente latenti, sono
evidenti i sintomi dello scontento po-

polare. che suscita spesso scioperi
colossali, senza contare le relazioni
con il (iiappone ed il Messico, sem-

pre tesi e poco rassicuranti.
L'ltalia che, contrariamente alle;

accuse lanciatele, non aspira u di-

\u25bcentare imperialista, come la Fran-
cia c l'lnghilterra, avide di sempre
maggiori conquiste, sta perseguendo
una politica seria, altruistica, uma-

nitaria. Essa ha riconosciuto la Rus-
sia bolshcvica : se il popolo russo ha
mostrato di essere soddisfatto del-
l'attuale governo, non e' giusto che
debba imporgliesene uno differente

dell'attuale. Le nostre alleate ed as-
sociata, specialmente la Francia e

l'America, sono assolutamente con-

trarie al riconoscimento del governo
bolshevico russo. Questa disparita
di vedute fra l'lnghilterra, che non

approva la politica della Francia

nell'aver riconosciuto il governo del
generale barone Wrangel, e le due
Nazioni avverse ad una politica con-

ciliativa, finiranno per spingere nel
precipizio la Polonia e per acuire
vieppiù' la situazione europea. L l-
talia, pero', sempre generosa, ha
dato una bella prova all'Albania,
che vuole indipendente, ed alla lius-
eia, riconoscendone, come abbiamo
detto, l'attuale governo. Si e' rifiu-
tata di mandare truppe in Polonia,
perche', se lo avesse fatto, sarebbe
venuta meno alla neutralità" che
intende mantenere fra essa e la

Bussia.
<'"n questa sana politica e con il

suo stato finanziario, sempre pro-
gressivo, l'ltalia si avvia, rapidamen-
te, alla sua ricostruzione economica.
Il telegramma pubblicato nell'ultimo
numero de "La Libera Parola", ab-
biamo detto «iie e' eloquentissimo
nelle sue cifre. Infatti da esso si ri-
leva, come i lettori hanno potuto già
constatare, che nell'esercizio finan-
ziario del 1919-1920, per imposte e

tasse, sono entrate allo Stato lire set-
te miliardi e duecento diciassette
milioni, cioè' un miliardo e ottocen-
to cinquantaquattro milioni in più
che nell'esercizio dell'anno 11118-
1!' 1 !\u2666. Il nostro popolo, convinto che
dai propri sacrifici dipende la rico-
struzione e la prosperità' del suo pae-
se. si sottopone molto volentieri al
pagamento di tasse complementari,
sebbene con un recente decreto-leg-
sia stato stabilito che i più' ricchi
debbano contribuire alle casse del
Segno.

Gli italiani possono andare orgo-
gliosi delle condizioni della loro Pa-
tria e contrapporre alle insidie dei
Destri nemici le parole del Ministro
del Tesoro con le quali Egli chiu-
deva il telegramma da noi pubbli-
cato domenica scorsa : "Queste cifre
dimostrano sempre più' accentuato
l avviamento alla ripresa, economica
l alla solidità' del congegno tributa-
rio c sua capacita', per il sempre
maggiore sviluppo della nostra Pa-
tria. In ciò' sta la più' fondala spe-

j rama del nostro futuro risanamento
finanziario."

L'AmeriGa e' degli
Americani

Non e' una cosa nuova, ne' e' più
on mistero che i nostri meriti, le no-

tu' bancarie verso il 1.0 agosto e «la
allora cominciarono le investigazioni
provocate dal mago della finanza il
quale, senza esserne richiesto, spon-
taneamente, consegno" anche tutti i
suoi liliri. Kgli aderì" a sospendere le
operazioni, ma continuo' a pagare le
note che maturavano ed avrebbe
continuato se le autorità* non lo a-

vessero inesso nella impossibilita' di
far fronte ai pagamenti con la chiu-
sura della Ifanover Trust Company.

La civiltà' Americana
(ili onorevoli Giuseppe Gentile c

Arturo Caroti, i quali entrambi fu-
rono in America, il primo in qualità'
di Console nella Luisiana e nel Co-
lorado. eil il secondo come propagan-
dista socialista e direttore del Pro-
letario, burino presentato due ener-

giche interpellanze al Ministro de-
gli affari esteri per sapere le ragio-
ni dell'eccidio di West Frankford.

111., IK'I quale sono caduti vittime
nostri connazionali.

Prima delle interpellanze il Mini-
stro degli affati Ksteri, Conte Sfor-
za, aveva telegrafato, in termini
piuttosto vibrati, al Presidente Wil-
son. protestando contro questi atti
indegni di un paese civile. I gior-
nali quotidiani di lingua nostra, di
America e d'ltalia, hanno parlato
diffusamente, sia del come s> sono

svolti i fatti a Frankford che delle
proteste avanzate dal Governo italia-
no. Perciò' noi rinunziamn alla cro-

nistoria e rileviamo semplicemente
un latto.

Le autorità' italiane, temendo eli»
il nostro popolo potesse prendersi la
rivincita sugli americani residenti
in Patria ciò' che gli americani
farebbero senza dubbio hanno
preso tutte le misure per evitare
qualunque incidente. Che cosa han-
no fatto le autorità' americane per
evitare l'eccidio o per reprimerlo e

che cosa faranno per rivendicare le
vittime?

LA LIIIKKA PAUOI.A

Il candidato democratico
apre la campagna

Il Governatore Cox, dell'Ohio,
candidato democratico alla presi-
denza degli Stati l'tiiti. ha pratica-
mente inaugurata la campagna pre-
sidenziale sabato della settimana
scorsa con due discorsi a Weeling,
W. Va., imo davanti al Congresso
democratico Statale, l'altro davanti
al pubblico di quella citta .

L'Oli. Cox, seguendo la politica
del precidente Wilson, pare che vo-
glia insistere sulla ratifica della le-
ga delle Nazioni nella sua forma ori-
ginale, nonostante che, prima della
sua nomina, egli fosse stato sempre
a favore delle riserve.

Il governatore Cox condurrà' la
campagna sulla sua politica pro-
gressiva messa in pratica nello Stato
dell'Ohio. Kgli ha attaccato il candi-
dato repubblicano, definendolo per
un reazionario e facente parte della
oligarchia senatoriale della quale il
senatore Harding sarebbe la creatu-
ra. Ivi ha dimenticato il governato-

re Vox che egli deve la sua nomina
alla Tammany Hall di New York.

Sia nel primo che nel secondo di-
scorso il Governatore Co.<f non e'
stato accolto cosi" entusiasticamente
come si aspettava, anche perche' al-
l'infuori della lega delle N'azioni
egli non ha toccato nessun soggetto
importante, ma ha fatto sfoggio del-
la Mia verbosità' contro il candida-

to avversario.
Se un reazionario, un assolutista

e' stato al governo degli Stati 1 ni ti
questi e' il presidente Wilson, ripu-
diato dagli stessi democratici i cui
delegati alla Convenzione di San
Francisco non hanno voluto sapere
di candidati dell'amministrazione ed
hanno trombato tanto McAdoo, ge-
nero del presidente, quanto l'on. Pal-
mer. Reazionario perciò' diventerà'
il governatore Cox se egli intende
seguire la politica del inalato del-
la Casa Bianca.

Tanti» per dare un'idea della poli-
tica democratica seguita negli ul-
timi tempi, diremo che, mentre al-

l'On. Palmer, United States Atior-
ney, e' stato permesso di usare tutto

il macchinario politico nazionale
j>er farsi nominare candidato alla
presidenza, al generale Wood e' sta-
to inibito di pronunziare qualsiasi
discorso in favore del senatore Har-
ding. Ed il generale, übbidiente alle
disposizioni superiori, ha risposto:

io sono soldato e faro* quello che mi

comanderà' di fare il Ministro della
Guerra.

Con questo fardello di pecche ci

vuole del coraggio e la faccia tosta

ad attaccare il candidato avversarie
attribuendogli le colpe proprie.

PHILADELPHIA, PA., 22 AGOSTO 1920

igusio Pasquale non e
«Mole il pumi
Gli agenti «li pubblica sicurezza)

statale e gl'lspettori postali, invece
di 1 ivolgere le loro investigazioni

verso altre pi"' probabili possibili-

tà", circa il trafugamento del l>aml»i-
--110 Coughln:, hanno continuato, nei
giorni scorsi. 11 seviziare Augusto
l'ns<]uale. il presunto autore del cri-
mine, con metodi clic ci Canno ricor-
dare l'lnquisizione di Spagna.

Con i sistemi odiatissimi del
"tbird degree", senza la protezione
di nessuno, sballottolaio ila un pae-
se all'altro. Augusto Pasquale, dal-
l'epoca della sua incarcerazione
a)>penii tre settimane fa ha per-
duto 30 libbre del suo peso. Se con-

tinuassero cosi' per qualche altro tem
po ancora gli aguzzini di questo ci-
vilissimo paese lo finirebbero pri-
ma che l'accusato si presenti davanti
ai giudici.

Intanto, non -i c' potuto ancora
stabilire clic Augusto Pasquale sia il
trafugatore del bambino Coughlin:
anzi, oggi più" <he mai. si e sem-

pre lontani dallo stabilire che
Coughlin sia stato rubato a scopo di
ricatto. Se la polizia avesse diretti»
le sue investigazioni in altro campo,
forse a quest'ora avrebbe potuto sco-

vare i colpevoli, che pare si debbano
rintracciare nei parenti o negli affi-
ni della famiglia Coughlin. Questo
dubbio fu formulato appena avve-
nuta la sparizione ed oggi sembra
che esso sia per diventare realta'.

t!n fatto importante e venuto al-
la luce. Nell'archivio dello Stato Ci-
vile in Norristown, non esisteva nes-

suna traccia della nascita del bambi-

ni/. Un detective vi si era recato per
scoprire socio' fosse vero. Incredibi-
le sed vera, il giorno ó del mese «li
giugno il. s. tre giorni dopo il tra-
fugamento a 13 mesi dalla nascita
del piccolo Coughlin lo Stato ci-
vile rilasciava il certificato di nasci-
ta. K. P. Kreeborn, impiegato inca-
ricato della registrazione, ha ricor-
dato di qualcuno recatosi all'ufficio
delle nascite ad assicurarsi di quanto
sopra. Ancora. Il 25 aprile liti!»,

nel Ijinkenan Hospital la moglie di
George 11. Coughlin dava alla luce
Blakely, il bambino trafugato, del
(piale non si trovava traccia nello

Stato Civile. I registri dell'Ospeda-
le ed il personale, clic assistette la
signora Coughlin, fanno fede di e;o'.

Intanto, due mesi prima nasceva un

altro bambino a Curran Terrace,
Norristown, residenza dei Coughlin,
mentre la signora clic aveva parto-
rito il presunto Blakely era degen-
te all'ospedale. Questa notizia e' sta-
ta data venerdì' della settimana scor-

sa dalla sorella della domestica che
era al servizio in casa Coughlin, la
(piale declino" il suo nome per quello
<4i Katie Mcndenhall che poi. alla
vista del padre di George 11. Cough-
lin, cambio' .-libito in quello di Sal-
lie Williams. Costei, che era con sua

sorella nella residenza dei genitori
del trafugato, ha sempre creduto che
il bambino cola' nato fosse Blakely.
11 non avere il nonno del bambino

negato che questo fosse nato a Cur-
ran Terrace rende ancora più' mi-
steriosa tutta la faccenda, sebbene
egli avesse dichiarato che non vi so-

no precedenti per poter dubitare di
qualche parente.

Domandiamo noi : come inai due
nascite, a due mesi di distanza, at-
tribuite alla stessa persona, una del-
le quali sarebbe avvenuta in un iuo-
f»o dal quale era assente l'autrice?
Perche' non esisteva traccia della
nascila di Blakely allo Stato Civile.'
Perche' quel certificato ili nascita fu
rilasciato tre giorni dopo il trafuga-
mento? Da chi fu esso richiesto?
Non fu certo Augusto Pasquale a

richiederlo? !

Tutte queste domande dovrebbe
rivolgersi ogni persona ili buon sen-

io, che non avesse preconcetti coni»

Qon ne dovrebbero avere le autorità'
the hanno il dovere di sciogliere
questo mistero, nel cui intreccio l'ar-
restato non ha nulla ili comune.

Finalmente, il 13 corrente mese,

Augusto Pasquale e' stato tradotto
riavanti al giudice di pace O. F. Len-
hardt di Norristown e ritenuto sen-
za beneficio di cauzione. 11 dibatti-
mento si e' tenuto a porte chiuse e

wl Augusto Pasquale si e' negato il
diritto della difesa. Queste so-

no cose permesse solamente in A-
merica, specialmente se si tratti di
straniero, nonostante che ili fronte
slla legge un nomo e' sempre inno-
cente fino alla condanna passata in
giudicato e che il diritto di difesa e'
cacro per ogni cittadino.

Noi abbiamo sempre creduto, e lo
crediamo ancora, che Augusto Pa-

squale non sia i'autore dei trafuga-
mento. Tutt'al più' potrebbe essere
un?complice, sebbene anche questa

s teoria e' da scartarsi. Augusto Pa
' squale e' solamente colpevole, tome

autore prineipale o come complice,
idi ricatto ed estorsione. Del resto,

'il pubblico nulla sa direttamente
? dall'accusato e tutto ci" elle e sta-

!to pubblicato contraddizioni <?

! contraddizioni e' emanazione del-
| la polizia. Ad Augusto Pasquale non

si e' fatto avvicinare nessuno, ne'
giornalisti e neanche il difensore.

I Le prodezze della polizia consi-
stono solamente nel crearlo il colpe-
vole. Se essa lasciasse che le cose se-
guissero il loro corso naturale, la

! giustizia i i guadagnerebbe molto,

I tanto più" che la polizia, dopo diver-

bi mesi di peregrinazioni, incomincia
'seriamente a pensare che un prol'on-
|do mistero, forse domestico, avvolge
| il delittori Curran Ter race.

R. Consolato d'ltalia
IN PHILADELPHIA

i '(>Mi \ ICA TO DELLA REGIA

AMBASCIATA IN WASH-
INGTON

j "Dall'inchiesta fatta a West
Frankfort, 11J., dal liegio Console
in Chicago e dal Kegio Consigliere

j dell'Emigrazione, risulta quanto se-

l S ,,e :

E' stato ucciso Luigi Carraro, da
Campo San Piero (Padova) che la-
scia la vedova con cinque figli infe-
riori ai dieci anni.

Sono stati feriti: Emilio Contri,
da Pavullo, giudicato guaribile in

'sette giorni, salvo complicazioni;
,1-uigi Vignoli, (iiuseppe Cantoni,
[Giuseppe Pietrobelli, Celso Santini,
lAnselmo Orlandmi, tutti «la Monte-

j marciano (Ancona), leggermente
! contusi.

Sono stati derubati: Cantoni, per
'dollari 500; Orlamlini pei dollari

j 20 ed un rasoio; la Signora Nanni,
: per dollari 00 ed una spilla d'oro;

| Pietrobelli, per dollari 60, un fucile
da caccia ed un orologio; Vignoli
per dollari 20.

E' stata distrutta una sola pro-
prietà' appartenente a Giacomo Be-
nardoni, cittadino americano, com-

posta di una sala da higliardo con
annessa bottega da barbiere; sono

stati danneggiati i mobili ilei Circo-
jio "Caribou" situati in un locale

! soprastante a quello del Bemardoni.
I/lìfficio Legale del lf. Consola-

to in Chicago e' stato posto a com-

pleta disposizione dei danneggiati.
In seguito a provvedimenti presi

dalle autorità* che stanno ricercando

i colpevoli ed hanno proceduto a ti'
arresti, la situazione e' ridivenuta
normale ed i nostri connazionali

{hanno ripreso le loro abituali occu-
ipazioni."' ,

riiiladclphia, P.i , 10 Agosto 11-20
G. Silenti

COSAS D'AMERICA

! IL PRESIDENTE DEI CON-
DANNATI A VITA

.Jcssie Poinerey e' un veterano
ideile carceri, avendo già" scontato 50,
anni di pena. La sua residenza at-

tuale e" la Charlestown State Pri-
: son.

Costituito da 154 soci esiste il
"Lifers' Club", del quale fanno par-
te condannati a vita rinchiusi ne!l<
diverse prigioni degli Slati Uniti.

In considerazione del lungo perio-
do di tempo da Pomerev già' scon-

tato in carcere, gli e' stato conferito
l'onore della presidenza «del Club.
La notifica della sua elezione gli fu
comunicata, come si fa con i candi-
dati alla presidenza degli Stati

: Uniti, il 5 giugno u. s., dai .-i-
--! gnori Thomas Anderson e K. .1.
Perrett, quest'ultimo segretario del-
le Prigioni del New England. Po-

jmerey accetto' la nomina e ringra-
zio' dell'onore fattogli. La formazio-
ne del "Lifers Club" si deve, proprio
n Thomas Anderson, "the salvatlon
Army's Prison parole officer of
New York".

Il neo presidente dei condannati a

Vita conosce bene molte lingue, che
parla fluentemente; ha studiato mol-
tissime opere, sulle quali può' tene-
re conversazioni con una rimarche-
Tole intelligenza; ha scritto conside-
revolmente, anche in poesia.

TI Club, per mezzo, del Capitano
Ideila "Salvation Army", pubblichc-

j ra' ogni tre mesi un giornale che ha
per titolo "New Day".

Partenze da Philadelpliia
Vine Street Pier

. DUCA D'AOSTA .. 1# Settembre
TAORMINA 12 Ottobre

i' il titillo di un'opera chi e »'<

! ria di compitazione, redatta ila un'

fra i /mi illustri i ounazionaii li-

miti in A inirùa, non per studiari
ir colonie dai "porcini" ili ini*lucra-
tici Hotels o dagli sportelli ih rago-
ili di lusso. ma. immischiandoti con

la folla, corri lido da un capo all'al-
tro dt gli >tali t'niti, portando la

sua parola aiuta, /irhtu di patriotti-
smo. ria ridi entrili delli rirtu ita-
liche. dei nostri diritti nazionali
Quest'uomo illusili i il Capitano .1-
lessandro Sapelli, nulla cui cita, ter-

sa come tino spai Ilio, nulla si può
dire clic non sia il troppo amore per
l'ltalia, il suo aliai i ami ulo per i
propri connazionali, la sua difesa
per yti emigranti taliani.

I n solo torlo ha il capitano Ca-
pelli. torlo in quale ha saltilo ripa-
rato, ilot uto forse alla bontà' ilei suo
animo ed alla sua credenza troppo
ottimista, ilic talli gli nomini do-
rrebbero essere retti. ifvello cioè' di
arer uccellalo la carica di tesoriere
nell' "Italioti Star Line'', sperando
di poter inculi are nell'animo degli
amministratori un senso di respon-
sabilità'. Si era pero' ingannalo e se

ne e' allontanato : ed oggi la sua fi-
gura morale si erge nuovamente
maestosa su granitico piedistallo.

Dell'opera che il capitano Sa pel li
sta scrivendo, fra breve suro' pronto
il primo volume, ilie ogni italiano
dovrebbe avere prenotandone per
tempo l'ordinazione. I Figli d'ltalia,

idei crii Ordine in l'inrist/lcania t'au-
; toro e' socio onorario, non si faran-
no sfuggire, l'occasione di acquistar-
ne delle copie. Le logge s/iei ialitini-
te dovrebbero averne ciascuna una

copia.
i La Compagnia editrice dell opera,
la "War Records Pnblishing Co.
incorporata, di Neie York, ha dato
alle stampe un opuscolett.u annun-
: iatite la pubblicazione del //rimo vo-

lume clic noi riproduciamo, molto
volentieri, i/ni appresso :

* * *

Th? immiyrant who come* herc in

l/ood faith, bccomrti art American

and (iKsimilatcg hunsclf tu Ufi, thall

he ti rutti! un exact > quulity with
cvcryonc eh-s; forbii is un outnn/c
to di§criminate affniriut nudi a man,

hreause of creed or birthpluce or
origin.

THEOPORE ROOSEVELT

| "Quando, nel corso di una ami-
i ehcvolc conversazione intorno ai-
problema della cosidetta America-
nir.zazione, il Capitano Alessandro

(Sapelli gentiluomo distinto e sol-
dato valoroso, onorato d'importanti
incarichi dal («overno e jjer parecchi
anni Governatore della Colonia Ita-
liana del Benadir t Kast Africa)
ci espresse le sue idee in proposito.

| con quella foga e quell'entusiasmo
che egli mette a servizio di tutte le

-cause giuste, e che hanno reso me-
ritatamente popolare il suo nome co-

si' fra Italiani come fra Americani,
abbiamo dovuto convenire che spe-

cialmente una delle sue affermazio-
Ini era inconfutabile e cioè': "che
j tutti gli sforzi tendenti ad ottene-
re una completa ed intima fusione

degli elementi di origini diverse,
che compongono la popolazione de-
gli Stati Uniti, sono destinati a ri-
manere sterili quando non siano ba-
sati sopra sentimenti di reciproca

i stima e sul mutuo riconoscimento
del contributo che ciascuno di tali

.elementi ha portato e porta al pro-
gresso ed alla prosperità' «lella Na-

-1 zione".
Fu questa verità' assiomatica che

fece nascere in noi l'idea di pubbli-
care "AMERICANS BY CUOI

; CE", iniziando la serie con un vo-

lume dedidato agli "A merli ani di o-
riginc Italiana", volume del ipiale
il Capitano Sapelli, che da anni or-

inai risiede fra noi ed Ini studiato con

acume e con amore i problemi dei
suoi antichi e nuovi concittadini
sara' il compilatore,

i Sono ormai lontani i tempi in cui
a Samuel W. McCall, rappresentan-
te del Massachusetts, era lecito af-
fermare che "gli immigranti prove- j
nienti dai porti d<4 Mledi terraneo,

per educazione, costumi ed istituzio-
ni erano decisamente refrattari alla
civiltà' Americana; e taluno il qua-
le aveva, un tempo, affermato essere
gli Italiani una razza inferiore e
decadente, la cui fusione co 11'el-
emento Anglo-Sassone non poteva

'essere che perniciosa, giunto a ma-

turità', ha dovuto, se pur a malin-
cuore, far pubblica ammenda di que-
sto avventato e ridicolo giudizio.

| L'idea che gli italiani siano cosidet-
ti uccelli di passaggio, destinati a

inon affezionarsi ed a non fermarsi

"AMERICANS BV CHOIGE"
in America, e' rimasta retaggio di
pochi osservatori superficiali, «? la
leggenda che es-i siano iinl:l s tenti
alla vita politica del Paese e .-tata

sfatata negli ultimi anni, tanto che

i van partiti hanno dovuto ammet-
tere che essi ri ppresf titano mia for-
za, la quale non può' venire trascu-
rata. . . in tempo di elezioni.

Tuttavia sarebbe un'ipocrisia non
riconoscere apertamente che molti
pregiudizi sussistono ancora, pregiu-
dizi dovuti in taluni casi a malani-
mo. ma più' spesso ad ignoranza, fi-
no ad un certo punto giustificata
dal fatto clie il contributo dato da-
gli Italiani fu essenzialmente di
carattere collettivo, quale nessuna
altra razza a\l'ebbe forse jmtuto da-
re maggiore o migliore, ma, appunto
per questo suo carattere, non facile
ad essere giustamente salutato ed
apprezzato.

Quanti sono infatti coloro i quali,
avvicinandosi alla stazione di Penn-
sylvania in New York, ricordano,
se pure mai seppero, che l'imponen-
te teoria di colonne che ne adorna
la facciata e' dovuta in maggior par-
te a lavoratori d'origine Italiana?

Quanti sono i viaggiatori che,
passando sotto le a eque del fiume

' Hudson comodamente adagiati in li-

na poltrona di Pullman, sono in

grado di apprezzare la resistenza fi-
sica e l'abnegazione di cui diedero
prova gli Italiani che scavarono
quelle ed altri tunnels? E, ritorna-
ti aJla luce, sanno essi forse che spe-
cialmente da Italiani sono coltivati
gli orti ed i campi, che si distendono
a perdita d'occhio lungo la linea
ferroviaria e dai quali la grande Me-
tropoli trae giornalmente, a centi-
naia e migliaia di quintali, i prodot-
ti del suolo indispensabili al suo vet-
tovagliamento?

, Vi e' forse qualcuno il quale, cul-
landosi al ritmo ilei treno in fuga,
pensi che, in ogni suo giro, la ruota
del carro segna una traversina che
fu collocata da mano italiana, su
massicciata preparata «la altri Ita-
liani, che scavarono le trincee e Ir
gallerie, aiutarono a lanciare i pon-
ti e ad. arginare i fiumi?

Osservando più' oltre, le lunghe
file ili vagoni ricolmi di carbone,
inseguentisi giorno e notte senza po-
sa, ricorda qualcuno forse le mi-
gliaia di minatori d'origine italiana,
'che con ardua fatica e sereno co-
raggio estraggono dalle visiere della
terra quel minerale, che e" sorgente
prima d'altra attività' e d'altra ric-
chezza ?

E quando camini fumanti s'ergo-
no nel cielo e l'aria e' impregnata
degli acri odori delle officine dovi-
si martella il ferro, si fonde l'acciaio,
si fabbricano automobili, si vulca-
nizzano gomme, si lavora il legno,
dove si sviluppa, in una parola, la
meravigliosa produzione industriale
ilei Paese, vi e' forse qualcuno cui
venga in niente che a tutta quell'at-
tività' umana non e' rimasta estra-
nea la mano d'opera Italiana?

E poi, scendendo ai bisogni ed ai
piaceri della vita d'ogni giorno,
quanti sanno, per esempio, che 1-
piu' belle e saporose fragole servite
alla mensa in St. IXJUÌS, Chicago ed
oltre, provengono da terreni sabbio-
ni. rifiutati da coltivatori d'ogni
razza, e dagli Italiani invece tra-
sformati in meraviglioso frutteto?
che ad Italiani appartengono le pili'
belle fattorie, gli oliveti più' ricchi,
le più' rigogliose vigne dalle quali
\cni\atio, oliiine*, fino a pochi gior-
ni or sono, i migliori vini d'Ameri-
ca. degni di stare a confronto con
quelli d'ltalia e Francia?

Ma quanti, quanti, giungendo al
termine del viaggio transcontinenta-
le ed andando a rifornire il loro bor-
sellino, rilevano che la pili' fiorente
Ranca della California e' una Banca
fondata, diretta, amministrata sol-
tanto ila uomini d'origine Italiana?

Far conoscere o far ricordare in
quali (ampi, in quale forma e con
quale impeto giovanile gli -Vmerica-
ni di origine Italiana abbiano attua-
to una giovevole penetrazione nella
vita della Comunità' e come ne sia-
no diventati una forza costruttiva
jed insieme una delle forze direttive
e' adunque il compito che si prefig-
ge il primo volume di "AMERI-
ICANS BY CHOICE". Questa pub-
blicazione fara' certamente meglio
apprezzare e rispettare i fratelli no-
stri di origine Italiana, ma varra'
anche ad incitarli a fondersi sempre
piti' con gli altri elementi di cui la
Nazione si compone, onde assolvere,
in mezzo ad essi e per il bene co-
mune, quella missione che e' loro as-
segnata quali rappresentanti della
più' vitale di tutte le razze latine.

E' tempo ormai di ammettere, sen-
za falsi orgogli o dannosi Egoismi,
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